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In un periodo come il nostro dove non si vedono ideali, do-
ve troppi individui si atteggiano a paladini della collettivi-
tà, mentre in realtà la loro è solo apparenza o è solo ricerca 
o mantenimento di privilegi o vantaggi di vario genere (e 
ciò vale nel campo professionale, politico, sindacale), penso 
si possa e si debba, invece, ricordare chi, per i propri ideali 
e le proprie idee, ha sacrificato la sua vita, il suo benessere 
e in qualche misura anche i suoi affetti familiari, facendo 
dell’onestà intellettuale e dell’onestà in genere un valore. 

L’idea di documentare la vicenda di mio zio non è frut-
to di mie ricerche di tipo storico bensì dei miei ricordi, ma 
anche di quanto Wally, figlia di Leone, mi ha raccontato.

Racconti e aneddoti che suscitano varie sensazioni: or-
goglio, stima, commozione e, in qualche episodio, il sor-
riso. I personaggi ricordati sono tutti veri, ma la memoria 
può aver fatto qualche scherzo su alcune date, su alcuni 
soprannomi o cognomi. Quella che ho in mente non è 
una storia cronologica, è la storia di una persona, Leone, 
che ha segnato la mia vita, ma anche la vita di molti altri. 

A Leone mi legano gli ideali che mi sono stati trasmes-
si anche da mio padre (che frequentava la sua bottega di 
calzolaio), quell’affetto che si può avere con persone che 
sono più che zii o parenti, forse perché, in seguito alle vi-
cissitudini della mia famiglia (soprattutto nei primi anni 
della mia vita), per molte ore della giornata ero affidato a 
zia Pierina, Wally e Leone che abitavano anche loro come 
me, in via Montenero a Mestre, proprio di fronte a casa. 
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Così ho raccolto i principali ricordi in uno scritto che 
ho consegnato a Mario Tonello insieme alla mia idea. Ma-
rio e Giovanna Lazzarin hanno poi intervistato sia me che 
Wally Moressa e da lì sono partiti alla ricerca delle tracce 
lasciate da Leone.


